
INSOSTENIBILE PREZZO DEL LATTE

La crisi esplosa per l’insostenibile
prezzo del latte ovino fatto dagli in-
dustriali monopolisti, mette a nudo
in questi giorni quasi oscenamente
la natura speculativa di queste
tre-quattro famiglie di piccoli casari
dei primi del Novecento cresciuti
sulla pastorizia sarda arretrata, un
ceto sociale mai aggregato, diviso,
spesso servile, in balia delle «rega-
lìe» degli industriali (loro adopera-
no ancora questo linguaggio da feu-

datari), delle caparre a inizio stagio-
ne. Si è scoperto che mentre in Sar-
degna controllano i consorzi per la
tutela del pecorino, ne producono
anche in Romania, e lo marchiano
con i marchi italiani e sardi, venden-
dolo anche in Italia.

La giunta regionale a sua volta è
ancora più debole e scoperta. La

maggioranza di centrodestra nella
notte di lunedì si è astenuta su un
ordine del giorno presentato dall’op-
posizione, il solo approvato dal Con-
siglio.

Opposizione rinfrancata dal movi-
mento nelle piazze, dalla mobilita-
zione dei sindaci, da decine di as-
semblee nelle zone interne. L’ordi-
ne del giorno recupera posizioni ide-
ali di un secolo fa, l’aggregazione
dei pastori in cooperativa, il control-
lo del loro prodotto. Recupera la po-
litica della giunta di centrosinistra
di questi anni scorsi, il sostegno alle
cosidette OP, organizzazioni dei pro-
duttori, l’aggregazione dell’offerta
del latte e il «cartello dei pastori»,
come l’ha chiamato Renato Soru l’al-
tra sera intervenendo in consiglio re-
gionale.

Difficile impresa, per una destra
che è alle prese in queste stesse ore
con il primo rimpasto di giunta della
sua breve vita, che ha all’assessora-
to all’agricoltura «l’ex direttore di
una società di produzione di latte di
capra venduto come sardo e in real-
tà importato prevalentemente da
fuori», dice l’assessore della prima
giunta di sinistra della storia sarda,
Gesuino Muledda, ora segretario re-
gionale dei Rossomori.

I pastori in Sardegna sono alla te-
sta di 17mila aziende, hanno un pa-
trimonio di poco meno di 3 milioni

di capi, cresciuti a dismisura nell’ul-
timo decennio con la moltiplicazio-
ne delle sale per la mungitura elettri-
ca. Ora sono in gran parte chiuse,
perché i costi dell’energia aggiunge-
rebbero 5 centesimi a litro ai costi di
produzione, con il latte pagato a
60-70 centesimi (a litro). Troppo lat-
te, e senza qualità. Finisce con l’esse-
re trasformato in «pecorino roma-
no», scadente formaggio per il mer-
cato americano dei formaggi da grat-
tugia, controllato da tre grossisti a

loro volta sodali dei quattro indu-
striali sardi. La parte che non diven-
ta pecorino romano si vende a prez-
zi più alti, in Europa e nel mercato
italiano. Ma fare questo calcolo, per
determinare di volta in volta il prez-
zo del latte da pagare ai pastori, gli
industriali non l’hanno mai accetta-
to.❖

Equilibrimutati Maggioranza

In Consiglio le parole
di Renato Soru a
sostegno del movimento

Rinfrancata dalla
mobilitazione nelle
piazze e dei sindaci

Si va verso nuove
aggregazioni a tutela
della categoria

Il governo regionale, alle
prese con il rimpasto,
è ancora più debole

Sonoventuno lepersone iscritte
nel registrodegli indagati - si apprende
dallaProcuradiSantaMariaCapuaVe-
tere - nell’ambito delle indagini del pm
DonatoCeglie,coordinatedalprocura-
toreRaffaellaCapasso -sullamortedei
treoperaiGiuseppeCecere,AntonioDi
MatteoeVincenzoMusso,avvenutasa-
batoscorsoaCapuanellostabilimento
chimicofarmaceuticoDsm,inquellaci-
sternache, com’è stato confermatoda
molti, altro non era che una camera a
gas. L’ipotesi di reato è di omicidio col-
posoplurimo, omissionedi soccorso e
violazioni di carattere antinfortunisti-
co. Gli indagati sarebbero rappresen-
tantidelleseidittecoinvoltenell’attività
dellostabilimentodellamultinazionale
olandese: la committenteditta olande-
se, la Dsp, responsabile della sicurezza
nellostabilimento, leimpreseRivoiradi
Anagni per il chimico e la Errichiello di
Afragola (manutenzione edilizia).

Imagistratihannoanchenominatoi
quattro esperti che oggi eseguiranno
l’autopsia.Saràcosìchiaritoseitreope-
rai abbiano inalato gas, azoto ed elio,
uscito dalla cisterna.

L’intervento
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Opposizione

Operai morti a Capua
Ventuno indagati
per omicidio colposo
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Deroghe
contrattuali

Si apre oggi il confronto tra Federmeccanica, FimeUilm sulle deroghe al contratto
nazionale dei metalmeccanici. Al tavolo - convocato per le ore 10 presso la sede romana
dell’associazione confindustriale - non parteciperà la Fiom, che non ha firmato l’accordo
separato sul nuovomodello contrattuale e l’ultimo contratto di categoria.
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